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LE CLASSI COINVOLTE

CLASSE 
4°A

CLASSE 
4°B

CLASSE 
5°A

Tre percorsi simili ma con uno sviluppo diverso…

Scuola primaria C.Collodi (I.C.5. Coletti Treviso)

Tre classi multiculturali coinvolte in questo progetto che sfida la scuola a 
formare «nuovi cittadini» poiché «nell’attuale società multiculturale, la 

cittadinanza richiede un approccio innovativo, capace di potenziare le positività 
delle differenze senza dimenticare l’importanza della costituzione di un senso 

di appartenenza comune.» V.Riccardi



I PRINCIPALI OBIETTIVI 
DEL PROGETTO

• Formare il concetto di cittadinanza ed essere consapevole

della propria appartenenza alla società civile anche

tramite la partecipazione al Progetto “Ama il tuo

quartiere”

• Essere consapevole dei propri diritti come cittadini,  ma 

anche dei propri doveri verso  i pari, la scuola e il 

territorio

• Riconoscere e rispettare i valori sanciti e tutelati nella 

Costituzione e nella Convenzione dei Diritti dell’Infanzia e 
dell’Adolescenza ( New-York 1989)

Dalle Indicazioni nazionali per il Curricolo 2012:

-Costruire il senso di legalità e sviluppare un’etica della responsabilità

-Riconoscere e rispettare i valori sanciti e tutelati nella Costituzione.

Competenze sociali e 
civiche

Competenza di senso di 

iniziativa e imprenditorialità.

partecipazione

democrazia

Ascolto



«CITTADINI…PER 
COSTITUZIONE» 

Il progetto «Cittadini…per Costituzione»
si articola in due parti
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A
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Cosa significa essere cittadini?
La comunità 
Le responsabilità. Come cittadino mi impegno a…
Il senso e il rispetto delle regole
Il rispetto beni comuni (la mia scuola, il mio quartiere,…)
L’assemblea (un esercizio di democrazia)

COMPITO AUTENTICO: PARTECIPAZIONE AD 
«AMA IL TUO QUARTIERE» 
1. Uscita nel quartiere/cortile della scuola
2. Assemblea per discutere problemi rilevati e 

trovare soluzioni
3. Proposta soluzioni/lettere al sindaco
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E Diritti e doveri, 

Articoli della Costituzione
l’articolo 34, dedicato al diritto allo studio, 
quali istituzioni, e in che forma, si occupano di fare 
in modo che i titolari di questo diritto possano 
beneficiarne. 

INTERVISTA E INCONTRO CON 
RAPPRESENTANTE ISTITUZIONI

Due percorsi diversi con un focus comune



UN PROGETTO DI 
CONTINUITA’

COL 
TERRITORIO

Tra 1°e 2° parte
Con i lavori delle 
insegnanti nelle 

classi Ama il tuo quartiere
S. Liberale in Art «Noi Urbenauti» 

(classe 5°)
«Le regole» (Attività 
alternative classi 4°)

Argomento Cittadinanza 
e Costituzione
Il Lapbook come 
elemento di continuità



PARTE 1. 
«UN’EDUCAZIONE ALLA 
CITTADINANZA, PER LA 

CITTADINANZA»

…per la cittadinanza…alla Cittadinanza
«far riflettere i bambini sul 

loro ruolo nelle diverse 
comunità e nella Comunità, 
sulle responsabilità che è 
necessario assumersi e sul 

bisogno di regole, sulla 
giustizia e sulla 

partecipazione, sulla 
democrazia, il voto e 

l’assemblea. Si tratterà  di 
“educazione alla 

cittadinanza” intesa come 
diritto di appartenenza ad 

uno stato»

«… la parola cittadinanza 
intesa come complesso di 

abitanti di una città.  I bambini 
parteciperanno attivamente al 

concorso “Ama il tuo quartiere”, 
nel quale saranno chiamati a 
riprogettare il cortile e questa 

sarà l’occasione per far 
acquisire loro “un senso di 

responsabilità verso sé stesso, 
gli altri e gli ambenti 

frequentati” (I.N.2012).»

FASE 1: IO CITTADINO E LA COMUNITA’

FASE 2: REGOLE PER VIVERE IN COMUNITA’

FASE 3: l’ASSEMBLEA E IL VOTO

FASE 4:  AMA IL TUO QUARTIERE, UN ESERCIZIO 
DI CITTADINANZA



FASE 1: 
IO CITTADINO E LA 

COMUNITÀ
«Non può esistere un’educazione alla cittadinanza che non consideri 
l’appartenenza della persona ad una serie di cerchi concentrici, che possono 
andare dalla classe alla famiglia, dal gruppo di amici al mondo globale.»

V.Riccardi

4.Ricerca sul dizionario a gruppi delle 

parole: cittadino, comunità e cittadinanza

5. Mediazione su una definizione comune e 

scrittura delle parole sul glossario

Cittadinanza

LAPBOOK: «Io cittadino»



FASE 2: 
REGOLE PER VIVERE IN 

COMUNITÀ 
“Non si tratta di insegnare ad ubbidire, ma di contribuire alla 

riflessione circa la condivisione delle regole […] che non li porti al 
dovere, ma al volere rispettare le regole” 

Gherardo Colombo (Milano,2011),

Definizione condivisa  
di regola

• 1- Le regole: cosa sono? Dove le troviamo? Che forma hanno?

• 2-Vivere insieme: perché le regole; regole e libertà

«Ciò che indica cosa si può o si deve 
fare in una determinata situazione. 
Indicazione di un comportamento da 
tenere costantemente»

1



5. Conversazione «Dove troviamo le regole?» 

6.http://www.pavonerisorse.it/scuole_circolo/cosa_studiamo/regole/men

u_regole.htm

7. Completamento scheda regole scritte e non scritte: quali differenze?”  

FASE 2: 
REGOLE PER VIVERE IN COMUNITÀ 

4. Lavoro a gruppi : scrittura di 10 
regole esempio delle comunità-contesti 
(scuola, casa, gruppo sportivo, in classe, 
nel gioco) e condivisione

http://www.pavonerisorse.it/scuole_circolo/cosa_studiamo/regole/menu_regole.htm


FASE 2: 
REGOLE PER VIVERE IN COMUNITÀ 

2

1.Lettura capitolo “Il paese senza regole” libro “Le 
regole” G.Colombo

2. Discussione: “A chi piacerebbe vivere in un paese 
senza regole?”- due punti di vista da argomentare

3-Conversazione guidata: A cosa servono le regole?  Il 
bisogno della regola per il benessere della comunità. 

4-Presentazione di situazioni 
dove le regole non vengono 
rispettate

Non è giusto perché….non resto indifferente!



7. -Rappresentazione iconica (con 
eventuale utilizzo tecnica fumetto) e 
breve commento della situazione 

5. discussione in gruppo rispetto alle 
singole situazioni

FASE 2: 
REGOLE PER VIVERE IN COMUNITÀ 

Lapbook

6.. drammatizzazione delle situazioni 
in gruppo e riflessione sulle regole



FASE 3: 
L’ASSEMBLEA E IL VOTO

il dialogo come scelta 

«il dialogo tra interlocutori che si rispettano reciprocamente, 

che si costruiscono significati condivisi»

1. Conversazione guidata: «Quando delle regole 
non ci sembrano giuste non le rispettiamo o cosa 
possiamo fare?

Assemblea come contesto di dialogo tra 
cittadini

L’assemblea come 
strumento democratico 

di partecipazione alla 
comunità

2. Conversazione guidata: «Se come cittadini 
abbiamo un problema, cosa possiamo fare?»



FASE 3: ASSEMBLEA E 
PARTECIPAZIONE

3. Visione esempio di assemblea 
http://www.scuolalonghena.org/blo
g/assemblea-dei-bambini-del-30-
settembre-2015/

4. Scoperta guidata dell’assemblea 
come strumento democratico, dei 
ruoli, regole, struttura,  e voto. 

5. Simulazione di assemblea 

su tematica inerente i beni 

comuni

I BENI COMUNI

6. Conversazione sui beni 

comuni e completamento 

lapbook

http://www.scuolalonghena.org/blog/assemblea-dei-bambini-del-30-settembre-2015/


FASE 4: 
«AMA IL TUO QUARTIERE»: 

UN ESERCIZIO DI 
CITTADINANZA

Ama il tuo quartiere

occasione autentica 
per lavorare al “senso 
di appartenenza”, 
all’“identificazione in 
valori”. 

alunni non solo 
responsabili ma anche 
rappresentanti della 
propria scuola e del 
proprio quartiere

“(l’educazione alla 
cittadinanza dev’essere 
promossa…)attraverso 
esperienze significative che 
consentano di apprendere 
in concreto, di prendersi 
cura […] dell’ambiente, e 
che favoriscano forme di 
cooperazione”Indicazioni
Nazionali del 2012

5° edizione del concorso di scrittura e disegno promosso 

dall’associazione “Ascoltare per costruire” e dal Comune di Treviso. 

“C’era una volta la 
mia città”

Elaborati sul passato del 

proprio quartiere e sul 

futuro possibile 

miglioramento  

“Alla scoperta del 
verde: il parco del 

mio quartiere”. 
individuare un’area verde 
del quartiere e fare delle 

proposte su come 

valorizzarla e utilizzarla

due temi 

Classe 5°A- Urbenauti
guardano al futuro del quartiere

Classi 4°A e 4°B
il cortile della scuola



AMA IL TUO QUARTIERE IN CLASSE 5°A:

CONTINUITA’ CON «NOI URBENAUTI» 
(PROGETTO DI CLASSE)

I bambini della 5°A hanno
partecipato dalla classe terza al
progetto Urbenauti, una ricerca
nel territorio che li ha portati a
conoscere meglio il loro
quartiere… Per questo diventa ancora più importante 

per loro lavorare per migliorarlo….

Alcuni cartelloni di Urbenauti…



3.lavoro di gruppo

FASE 4: 
«AMA IL TUO QUARTIERE»: 

UN ESERCIZIO DI CITTADINANZA

Tre momenti 

1.Uscita  

2.Assemblea e confronto 

su come agire

Proposte 
/soluzioni 

QUARTIERE
s.LiBERALE

IL CORTILE 
DELLA 
SCUOLA



0. PREPARAZIONE USCITA

CLASSI 4°A e 4°B

1. USCITA NEL CORTILE 

Google Maps per vedere come 
si vede la scuola e il cortile dal 
satellite 

Utilizzo modellino Lego per 
visualizzare in 3d la scuola

Divisione in gruppi Lavoro cooperativo
3 RUOLI: 
1. Scrittore appunti  
2. Fotografo e disegnatore
3. Responsaile comunicazione 

Una scheda analisi 
problema e una 
mappa cortile per 
ogni gruppo 



1. USCITA NEL CORTILE 

Rilevazione dei problemi, 
annotazione nelle schede a gruppi e 

individuazione nelle mappe

2. ASSEMBLEA 

Giochi rotti



2. ASSEMBLEA 

Mi piacerebbe 
sistemare le recinzioni 
della scuola con delle 
siepi…di edera! A.

Abbiamo visto 
in via Mantiero
delle recinzioni 

rovinate e 
abbiamo 

pensato di 
cambiarle con 

delle siepi 

«Potremmo 
coprire le pareti 
della scuola con 
colori vivaci» A.

«Potremmo chiamare delle 
persone che vengano ad 

aggiustare le recinzioni cosi dopo 
diventano nuove»

«Potremmo dipingere le 
pareti di multicolori….oppure 

di arcobaleno» M e M

Nel giardino di via Mantiero ci 
sono delle buche molto grosse 

pericolose mentre 
giochiamo…potremmo coprirle!»

Ci piacerebbe avere delle 
porte di calcio altrimenti 

dobbiamo usare sempre le 
felpe

Abbiamo votato in assemblea 
le nostre priorità…

Ogni bambino ha motivato 
perché vorrebbe dare la 
precedenza a certi interventi…

pareti
recinzioni



3. LAVORO DI GRUPPO PER 
AMA IL TUO QUARTIERE

La preparazione 
delle proposteLa votazione della 

proposta migliore: 
tutti i bambini della 
scuola votano! 

Lavoro 
realizzato  con 
le insegnnati

Annalina (4°A) 
e Daniela (4°B)



3. REALIZZAZIONE 
CARTELLONE CON PROPOSTE

E CARTELLONE REALTA’ 
AUMENTATA PERCORSO
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Un cartellone 
che permette il 
collegamento a 
contenuti 
Multimediali 
con 
l’applicazione 
Hp Reveal.  
Grazie alla 
realtà 
aumentata 
genitori e 
cittadini, 
puntando sulle 
foto,  potranno 
vedere i 
bambini in 
azione: durante 
l’uscita in 
cortile, 
nell’assemblea, 
nel lavoro 
successivo. 



CLASSE 5°A

0. PREPARAZIONE USCITA

Presentazione del progetto e scelta 
dell’itinerario/percorso nel quartiere

Partenza da scuola a coppie: scrittore e fotografo



1. USCITA NEL QUARTIERE

Problema 
immondizia per 
le strade Assenza parcheggi

Assenza segnaletica e 
strisce pedonali

Strade dissestate

Assenza piste ciclabili

Nuovi spazi 
ricreativi

Spazio studio in 
biblioteca



2. ASSEMBLEA

«C’è la necessità di 
parcheggi normali e 

parcheggi per disabili e dei 
cartelli…ce ne sono 

troppo pochi! «

«Lungo il percorso 
abbiamo trovato molta 
immondizia per terra e 

atti vandalici.  
Vorremmo una scuola 

pulita…»

Trascrittura di quanto emerso 
nell’assemblea…per i lavori di 

gruppo

Un bambino con ruolo di segretario

«Abbiamo notato la mancanza di 
piste ciclabili lungo tutto il 

percorso. Cosi le vie del quartiere 
sono poco sicure per muoversi»



3. LAVORO A GRUPPI: 
LETTERE AL SINDACO

Una situazione problema per gruppo

Riscrittura in word delle lettere

I bambini hanno scritto le lettere 
rivolgendosi al sindaco e chiedendo 
che vengano presi dei 
porovvedimeti per risolvere le 
situazioni problematiche individuate 
da loro, cittadini del quartiere



3. REALIZZAZIONE POSTER 
CON LETTERE

Alle immagini di questo poster sono state collegati dei
materiali multimediali con il programma Hp reveal.
Scaricando l’applicazione Hp Reveal, entrando con login e
password che verranno date alla mostra, i genitori o
visitatori potranno, puntando sulle immagini, vedere
filmati che mostrano i bambini in azione.
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CONTINUITÀ TRA CLASSI: 
ASSEMBLEA CON I RAPPRESENTANTI 

DI 4°A, 4°B E 5°A

a. Votazione dei rappresentanti in ogni classe
b. Assemblea e codivisione dei relativi lavori
c. Confronto con idee nuove

Lavoro sul 
cortile

Lavoro sul 
quartiere 

NOI CITTADINI…PER 
COSTITUZIONE



I LAVORI FINALI PER
AMA IL TUO QUARTIERE

CLASSI 4°A e 4°B

CLASSE 5°A



IL LAPBOOK: 
LA MAPPA DELLA CITTADINANZA

(1°PARTE)

La mappa della cittadinanza permette di avere una visione 
sintetica del progetto e per i bambini di riprendere il 

percorso fatto. 

Il lapbook è un materiale interattivo che coinvolge i 
bambini attivamente non solo nella realizzazione ma 

anche nella rilettura. 

Il GLOSSARIO: permette 
di soffermarsi sui nuovi 
concetti. Per trovare le 
definizioni si è seguito il 
processo induttivo



NEL TERRITORIO …
IN ATTESA DELLA

PRESENTAZIONE DI FINE MAGGIO

Incontro 
sindaco

La Salamandra

Buone pratiche 
Comune di Treviso

I bambini di 5°A hanno vinto il 7°
premio con ArteinFiera Dolomiti. 
WebArtMostre ha apprezzato il 
porgetto Urbenauti e l’pertura di Ama 
il tuo quartiere e ha finanziato la 
stampa dei poster e verrà realizzerato
un pannello per una parete della scuola 
6mx 5m

San Liberale in Art



VERSO LA PARTE 2 DEL PROGETTO: 
LA COSTITUZIONE

A CURA DI DANIELA CATTERIN

“la Costituzione dice …
ma chi garantisce a tutte

le persone questi diritti?

Come puoi vedere la

presenza dello Stato nel

tuo territorio? In che

modo lo Stato attua i

diritti previsti dalla

Costituzione, come il

diritto allo studio?”

“dove si trovano le 

regole delle 

relazioni tra i 

cittadini di uno 

Stato? Le regole 

della scuola le 

dicono le maestre, e 

si trovano nel 

Regolamento 

d’Istituto, ma quelle 
dello Stato dove si 

trovano? Come 

facciamo a 

conoscerle?”. 

Verso la dimensione 
istituzionale…

FASE 1: Chiama diritto e risponde dovere

FASE 2:Alla scoperta della Costituzione

LEZIONE 3: il comune diritto allo studio

FASE 4: Cittadini al comune



20 NOVEMBRE: UNA LEZIONE SPECIALE
GIORNATA DEI DIRITTI 

DELL’INFANZIA E 
DELL’ADOLESCENZA

OBIETTIVI: 
• comprendere l’importanza 

del documento della 
Convenzione ONU a 
livello mondiale; 

• comprendere la titolarità 
dei propri diritti.

PRIMA PARTE DELLA LEZIONE IN CLASSE 5°A
1. Cruciverba  parola “Convenzione”
2. discussione sul significato della giornata e presentazione 

Assemblea Onu 
3. Ogni bambino pesca un diritto di cui diventa promotore
4. Lettura di un articolo di giornale sui diritti violati Ogni 

bambino deve porre attenzione alla lettura e deve 
comprendere se il diritto di cui lui è promotore viene 
violato, se così fosse deve girare il foglietto. 

5. Discussione sui diritti violati e l’importanza di averli

PRIMA PARTE LEZIONE IN CLASSE 4°A e 4°B
1. Lettura “L’isola degli smemorati” di Bianca Pitzorno

2. Cruciverba alla LIM « i diritti violati» rispetto alla storia 

letta si forma parola «Convenzione»

3. Discussione sul significato della giornata e 
presentazione Assemblea ONU



SECONDA PARTE LEZIONE in 4°A, 4°B e 5°A:  

1. «Un diritto per bambino» estrazione di un articolo
2. Lettura dell’articolo e rappresentazione del significato
3. Formazione della catena con retro disegni «I DIRITTI 

DELL’INFANZIA»



CONCLUSIONE

«Il senso civico è frutto della 
consapevolezza, maturata attraverso la 

cultura, il sapere e l’esperienza 
quotidiana personale e collettiva, che la 
vita è  possibile solo a certe condizioni e 

che, se fisicamente è possibile, non è 
moralmente lecito limitarsi a sfruttare il 
patrimonio dei valori e di istituzioni che 
ci è stato consegnato, senza impegnarci 

a custodirlo e migliorarlo.» 

Un ringraziamento ai bambini delle classi 4°A, 4°B e 5°A, alle tutte le 
insegnanti, in particolar modo un pensiero ad Annalina e Tiziana che mi 

hanno accolto nelle loro classi e aiutato in questo progetto. 



ALLEGATI Poster collegamento Realtà aumentata 




